
mostre scientifiche
aspetti organizzativi e operativi

(come evitare disastri)

dicembre 2024



come “nasce” una mostra scientifica

 bottom – up
alcuni comunicatori
 individuano un tema
 elaborano un progetto
 coinvolgono istituzioni o

contattano finanziatori

 top – down
 un’istituzione di ricerca

sollecita propri comunicatori
 un’istituzione pubblica

invita/lancia un evento



struttura decisionale

 bottom – up
 comitato scientifico
 curatore
minima influenza dei finanziatori

 top – down
 promotore o promotori
 direttore di produzione (commissario)
 curatore
 comitato scientifico



struttura operativa

 bottom – up
 curatore
 comitato tecnico-operativo
 comitati tecnici locali (per mostre itineranti)
 professionisti

 top – down
 curatore
 direttore di produzione (commissario)
 comitato tecnico-operativo
 comitati tecnici locali (per mostre itineranti)
 professionisti



evitare la pletora di 
strutture

assolutamente necessarie 
(e spesso sufficienti) 
due figure: 
 il curatore e 
 il promotore 
(o il finanziatore)



il promotore
   

 decide 
    tipo e obiettivi della mostra
    destinatari
    criteri generali
 fornisce le risorse finanziarie
 mette a disposizione strutture
    e risorse interne
 fissa le regole di gestione
   

nel caso di mostre scientifiche sono 
tipicamente enti di ricerca, istituzioni 
pubbliche a livello internazionale, 
nazionale o locale, musei scientifici … 



quando il promotore intende mantenere uno stretto 
controllo sulla mostra designa un direttore di 
produzione (commissario) che segue per suo conto 
tutte le fasi formali, istituzionali e finanziarie 
dell’operazione

caso tipico: 
mostre promosse dal 
governo con ampia 
partecipazione di 
enti pubblici e gruppi 
privati



il promotore

direttamente o tramite il commissario
  sceglie il curatore 
  invita i membri del comitato d’onore
  defininisce gli eventi formali
  individua patrocini e sponsor
  esamina i consuntivi



il promotore
  

 con il curatore
    creano il comitato scientifico
    approvano il comitato tecnico
    approvano il progetto scientifico
  

 con il curatore e il commissario
    approvano il progetto esecutivo
    approvano il piano di promozione
    approvano il programma degli eventi
    approvano il bilancio preventivo
    verificano i consuntivi morale e finanziario



i promotori non devono
interferire col progetto 
scientifico e la strategia  
di comunicazione



il promotore EFDA (EUROfusion)



il promotore EFDA
  

obiettivi di una nuova mostra itinerante
 • creare sostegno alle ricerche sulla
    fusione magnetica in Europa
 • attirare l’attenzione sui problemi energetici
 • far conoscere la fusione magnetica come
    possibile fonte energetica
 • promuovere l’immagine dell’EFDA e 
    delle istituzioni nazionali
•  suggerire agli studenti la ricerca sulla 
    fusione come professione



condizioni per la nuova mostra dell’EFDA:
  mostra itinerante in Europa
  dimensione fra 200 e 400 mq
  tutti i testi in lingua locale
  due tipi d’impiego (e destinatari):
  istituzionale (politici)
  informativo 
            (grande pubblico, in particolare giovani)
  costo di produzione del prototipo ≈ 150 k euro*  
          (senza audiovisivi e apparati funzionanti)
   titolo: Fusion Expo
  consistenza con l’ideologia dell’EFDA 
                                                                   * anno 2000



struttura organizzativa mostra EFDA
 

 • supervisione generale: EFDA
 • commissario: Maria Teresa Orlando 
 • direzione scientifica e artistica: A. P.
 • gestione operativa: Istituto Gas Ionizzati (IGI) 
 • progetto grafico e architettonico: 
     Studio Gris − Padova
 • organizzazione mostre locali: a cura dell’IGI, 
    con la collaborazione delle istituzioni locali



 



il curatore
  

il comunicatore responsabile della 
definizione e realizzazione della 
mostra
 non è necessariamente un esperto 
   delle tematiche da presentare
 interagisce con gli esperti per 
   individuare i punti da presentare
 definisce il progetto scientifico
 concorre alla definizione del
    progetto operativo
 dirige la realizzazione e gli eventi 



il curatore ha la direzione e la responsabilità di 
tutte le fasi della mostra 

 individua la chiave 
   narrativa
 definisce la strategia 
   di comunicazione
 stende la sceneggiatura
 sceglie la sede



il curatore

 fa parte del comitato scientifico
 guida il comitato tecnico
 sceglie i mezzi comunicativi 
 cura la preparazione dei materiali
 sceglie i professionisti e fornitori
 elabora con i professionisti 
   il progetto esecutivo
 supervisiona i lavori e gli eventi 
 partecipa alla definizione della
   promozione
 presenta la mostra ai media
 guida la visita inaugurale
 predispone i consuntivi



in qualche caso è 
necessario che più 
co-curatori lavorino 
assieme, ma occorre 
una piena coerenza 
di pensiero e azione



strategia di comunicazione
  

nella varietà di eventi e di strumenti di comunicazione la 
mostra deve mantenere un carattere unitario, un suo 
stile peculiare e una precisa strategia di comunicazione
    chiaro progetto di comunicazione
      elaborato nella prospettiva dei destinatari 
    coerenza dei materiali scritti, parlati e mostrati 
      fra di loro e con il progetto grafico e architettonico 
    minimo numero di produttori di contenuti
    informazione puntuale e completa 



la curatela di una mostra è una delle più 
entusiasmanti attività di divulgazione 

 la varietà dell’impegno e quindi delle competenze
che si acquisiscono 
 lo sforzo di rendere visibili e tangibili temi astratti 
 la ricerca di strategie di comunicazione a molti

livelli e con molti strumenti 
 i contatti con professionisti di diversi settori della

comunicazione: grafici, registi, architetti,
scenografi, informatici, tecnici del suono e delle
luci, allestitori, esperti di pubbliche relazioni, 
uffici stampa …



osare

accettare 
l’incarico di curare 
una mostra 
richiede un po’ di 
incoscienza... 



il direttore di produzione
  

 affianca il curatore nella
      produzione dei materiali
      scelta dei professionisti e fornitori
      elaborazione del progetto esecutivo
      supervisione dei lavori 
      organizzazione degli eventi 
      promozione 
 controlla la gestione del bilancio
 predispone il consuntivo economico
 mantiene i contatti con i promotori



condizioni per il successo
 

 precisa definizione
   delle responsabilità
   decisionali
 curatore e commissario
   devono avere la piena
   informazione di tutti
   gli aspetti dell’impresa 
   ed esercitare una forte
   direzione dei lavori



il comitato scientifico
   

 concorre alla definizione degli obiettivi 
 suggerisce contenuti
 precisa il taglio scientifico
 sceglie il comitato tecnico
 approva il progetto scientifico preliminare
 suggerisce gli eventi della mostra
 approva il progetto operativo
 approva il consuntivo scientifico

 può essere puramente formale o diventare
   operativo e coicidere con quello tecnico 



comitato scientifico di 
QUARK 2000
(formale)

Enrico Bellone, Paolo Blasi, 
Nicola Cabibbo, Paolo Galluzzi, 
Luciano Maiani, A. P., 
Emilio Picasso, Tullio Regge, 
Renato Ricci, Carlo Rubbia, 
Giorgio Salvini, Elisa Tittoni
 



il comitato tecnico

affianca il curatore e il commissario nella
    individuazione di esperti
    individuazione e acquisizione dei materiali
    produzione di materiali specifici
    organizzazione degli eventi
    supervisione dei lavori 
    promozione 
    analisi dei risultati



il comitato tecnico locale
(nelle mostre itineranti)

 affianca il curatore nella
    scelta della sede
    individuazione e acquisizione di materiali
      di interesse locale
    produzione di materiali specifici
    organizzazione degli eventi
    supervisione dei lavori 
    promozione 

 si fa carico della gestione operativa locale



progetto europeo PANSART:
Public Awareness on Nuclear Science and Cultural 
Heritage
   

 produzione di una mostra sulle applicazioni della fisica
    nucleare ai beni culturali 
  esecuzione di 13 edizioni 
    in 13 paesi europei 
    nel corso di 4 anni
 proposto alla Comunità Europea



structure of PANSART
collaboration: 

 participant institutions
 the coordinator
 the scientific−technical
    (steering) committee
 the local organizers



Pans1



Pans4



the coordinator
    

c1. organizes and chairs the meetings of the
     scientific committee
c2. keeps the contacts with EC
c3. keeps the contacts with the local organizers
c4. defines the schedule of the exhibitions
c5. collects the reports from the local organizers
c6. selects and centrally pays the company for the
      transport
c7. takes care of repairs and upgrades
c8. produces the final report



the steering committee
    

s1. defines the scientific project: 
s11. every member suggests exhibits and materials,
        individually contacting experts and owners of
        materials as agreed by the committee as a whole
s12. individual members prepare the basic texts of 
         specific items
s13. a subcommittee prepares the story-board of the 
         audiovisuals
s14. the committee selects the materials, armonizes the
          texts and fixes the exhibits to be produced



the steering committee
   

s2. interacts with the architect in order to make the
       scientific project operational
s3. the architect produces the detailed architectonic 
      and graphic projects of the exhibition with the 
     assistance of one member of the scientific 
committee
s4. the committee verifies the final projects
s5. the architect produces the basic exhibition
s6. the committee meets at the opening of the first 
       edition



the steering committee
   

s7. one member of the committee will assist the local 
     organizers, not member of the scientific committee
     in shaping the local exhibition
s8. the committee approves the additions proposed by
     local organizers
s9. the committee meets at the end of the project with
      all contractors to evaluate the results
s10. the committee defines the questionnaire and the
        evaluation strategy



the local organizers
   

t1. translate texts and have the new texts
      inserted in the pre-defined graphic project
t2. have the graphic material produced by a
      professional company
t3. find a proper venue fulfilling the basic 
      requirements fixed by the general project, 
      with free access to the exhibition
t4. produce the local lay-out by an architect, on
      the basis of the general project
t5. take care of  the mounting and dis-mounting
       of the exhibition



t6. obtain all the necessary authorizations for the
      mounting and dismounting, and eventual 
      display of the containers in open spaces
t7. obtain the necessary facilities: electric power,
      phone connection, cleaning, surveillance...and
      insurance
t8. assist the exhibition with trained personnel 
      (e.g. students), in charge of the labs too
t9. organize the visits of local schools and special
      social groups
t10. organize an opening ceremony with local 
       authorities
t11. organize collateral events



t12. organize the promotion of the event, 
        including production of posters, banners, 
t13. contact the media, promoting a press
        conference and obtaining space in television 
        and newspapers 
t14. produce a final report on the exhibition and
        collateral events, with an album of images
        and possibly videos
t15. produce and collect questionnaires to 
        evaluate the impact of the exhibition
t16. produce the architectonic structures for their
        display, according to the general project



additional activities will be
   

t17. the visit to a previous edition, in order to get
        acquainted to the exhibition
t18. the visit to the local venue by one (or two) 
        member(s) of the scientific committee
t19. participation in  the final meeting devoted to
         the final evaluation
t20. translation of the audiovisuals in the local 
        language. 



condizioni per il successo
     

 elaborazione di un documento programmatico globale
    con obiettivi e strategia di comunicazione 
 individuazione vincoli, competenze, mezzi tecnici e
    finanziari
 definizione di un piano di lavoro operativo
   curato nei minimi dettagli 
 selezione accurata di professionisti e fornitori 
 stretto coordinamento con i professionisti
 predisposizione a soluzioni alternative per far
   fronte a situazioni di emergenza



vincoli da considerare
   

• idiosincrasie dei promotori
• particolare natura dei destinatari
• presenza di alte autorità
• limiti architettonici dell’ambiente fisico
• condizioni per rendere la mostra itinerante
• limiti temporali
• condizioni di spesa
• norme particolari di sicurezza
• disponibilità dei materiali
• disponibilità di personale



vincoli dovuti alla natura itinerante
   

 • indipendenza dai possibili ambienti fisici locali
 • autoconsistenza
 • predisposizione alle traduzioni in lingua locale
 • rispetto delle norme di sicurezza a livello europeo e 
    dei singoli paesi delle edizioni locali
 • impianto elettrico autonomo
 • flessibilità della realizzazione
 • solidità delle strutture e dei materiali
 • agili trasportabilità, montaggi e smontaggi



vincoli per la scelta del pubblico
  

 • necessità di una comunicazione differenziata
    adatta per i vari utenti
 • semplicità, essenzialità di linguaggio
    (comprensibile anche da politici)
  • possibili approfondimenti per un pubblico colto  
  • rispetto delle posizioni individuali sulle
     questioni etiche, energetiche, politiche
 • tener conto di come il particolare pubblico si pone in
     relazione alla scienza



la percezione pubblica della 
scienza è influenzata 
dall’identità sociale 
(cultura, ideologia politica, 
livello di istruzione, credenze 
religiose, opinioni), 
percezioni che possono 
essere dinamiche e variare da 
una tematica a un’altra. 



le fasi operative
  

    progetto scientifico e di comunicazione  
    collazione/produzione dei materiali espositivi
    produzione delle strutture architettoniche
    promozione 
    presentazione 
    analisi critica dei risultati 



 progetto scientifico e di comunicazione
        individuazione dei contenuti
        scelta della chiave narrativa
        definizione della strategia di comunicazione
        accordi con i fornitori dei materiali
        redazione dei testi e selezione delle immagini
        selezione della sede
   

    produzione 
       selezione dei professionisti 
       progetto architettonico
       progetto della grafica
       produzione di testi, immagini, exhibit e audiovisivi
       realizzazione delle strutture di allestimento 
      
     



   promozione
       contatti con membri del comitato d’onore
       contatti con gli sponsor
       contatti con gli organi di stampa
       organizzazione di inaugurazione, eventi e visite

   presentazione 
       trasporti dei materiali
       montaggio delle strutture architettoniche
       collocazione dei materiali
       gestione operativa delle visite ed eventi

   analisi critica dei risultati 
      bilancio scientifico e finanziario



  

le relazioni fra le varie 
componenti e fasi della 
mostra devono essere 
chiaramente individuate e 
svilupparsi nella corretta 
succesione per evitare 
interferenze, ritardi critici e 
dilatazione dei costi



AGENDA	MOSTRA	INFN	A	PISA	
	
status	al	__________	
	
Titolo	La	radioattività	una	
faccia	della	natura	
Sede_	
		-		ex	stazione		
		-		palazzo	congressi		
Data	e	orario	
		-		periodo	febbraio		
		-		orario	lunedì		-	sabato		
		-		apertura	domenica	
		-		aperture	serali	no	
Promotori	
		-		INFN	
		-		Liceo	-ginnasio	Galilei	
		-		Dipartimento	di	Fisica	
Patrocinio	
		-		Commissione	Europea	
		-		Regione	
		-		Provincia	(contatti?)	
		-		Università	
		-		Comune	(contatti?)	
In	collaborazione	con	
		-		IN2P3	
		-		GSI	
Sponsorizzazioni	
	-		cassa	di	Risparmio	
(contatti?)	
	-	…	
Comitato	organizzatore	

		-		Massai,	Lilli,	
Morganti,Chiarelli		
				Fiore,	Vissani,	AIF,	
Zaccagnini	
Materiali	espositivi	
		-			cubi		-	ritocchi	necessary		
		-		due	totem	-	da	aggiornare		
		-		contatore	geiger	
		-		spettrometro	-	calcolatore	
necessario		
		-		rivelatore	di	raggi	cosmici	-	
camera	a	diffusione		
		-		vaso	greco	e	rivelatore	PIXE	
alfa	
		-		lingotto	di	piombo	
		-		strumenti	medici						
		-		strumenti	di	Pisa		
Audiovisivi	
		-		dvd	su	plasma	
		-		applicazioni	radioattività	
			su	Macintosh		
		-		scienziati	importanti	
		-		reazioni	nucleari	
		video_	
		-		nascita	INFN	
		-		filmato	medicina	
		-		neutrini	solari	
Materiali	per	i	visitatori	
		-		pieghevole	infn	
		-		CD	rom	radioattività	
		-		pieghevole	Pisa	
Materiali	per	docenti	

		-		brochure	INFN	
		-		CD	Virgo	
		-		opuscolo	Virgo	
		-		libro	INFN	
Attività	collaterali	
		-		conferenze		Giazotto		De	
Rujula	
		-		visite	a	gruppi	di	invitati	
anziani		università		
				Fidapa		UCIM	AIF			ANITRA	
Attività	didattiche	
		-		contatto	con	assessorato	
del	comune	
		-		contatto	con	provveditore	
		-		lettera	ai	presidi	
		-		lettera	all’AIF	
		-		incontro	con	docenti	
		-		moduli	di	risposta	
		-		recapito	telefonico	
		-		concorso	a	premi_	
		-		test	prima	e	dopo	
Assistenti	alla	mostra	
		-		uno	per	assistenza	generale	
		-		due	per	visite	guidate	
		-		tecnico	per	riparazioni	su	
chiamata_	
		-		un	membro	del	comitato	
per	visite	di	particolare	
importanza	
Promozione	
		-		responsabili_	
		-		materiali	

		-		manifesti		
		-		striscione	
		-		sito	www	
		-		struttura	esterna	
		-		stampa		-		Fochi,	Forcella	
		-		televisione	e	radio	
Inaugurazione	
		-		inviti		-		presidente		preside	
e	direttore	dipartimento	
		-		programma	
					_	saluto	presidente	e	
preside	
					_	conferenza	_fisica	medica	
_Stefanini_	
					_	presentazione	mostra	
				_	rinfresco	
					-		ricordo	
Utenze	
		-		ENEL	potenza	utilizzabile	
kW	
		-		guardiania	
		-		pulizie	
Assicurazione	
		-		valore	dei	materiali	esposti	
		-		elenco	delle	persone	che	
assistono	
		-		assicurazione	sui	visitatori	
Autorizzazioni	
		-		per	il	suolo	pubblico	per	
scarico	e	carico	
	



Gantt – chart la tabella più amata dai burocrati 
europei

le varie fasi 
della mostra 
devono 
avvenire nello 
stretto 
rispetto dei 
tempi 



PANSART Gantt Chart



mostra EFDA
decisione operativa fondamentale 1
   

produzione di due mostre indipendenti: 
    una sintetica istituzionale a
      promozione dell’esperimento ITER
    una più ampia didattico-informativa 
  

con lo stesso stile architettonico e grafico



mostra EFDA
decisione operativa fondamentale 2
   definire l’ingombro totale delle casse
   bloccare a priori la struttura architettonica 
   elaborare la gabbia grafica a prescindere dai
     contenuti e dalla lingua



Mostra EFDA
Decisione operativa fondamentale 3
   

creare isole tematiche architettonicamente identiche, 
caratterizzate dalla scelta del colore, con la stessa 
quantità di materiale informativo
  

quattro temi:
   l’energia
   la fusione
   l’esperimento ITER
   le sfide dei problemi 
     aperti





i professionisti
  

 selezione oculata dei professionisti
     esperienza specifica nel settore mostre
     spirito di collaborazione
     rispetto dei ruoli (mai la direzione artistica agli architetti)

     capacità di gestire le emergenze
     bagaglio di contatti operativi
     esperienza con i fornitori
     fantasia e creatività
     accettazione dello spirito della mostra
 stretto coordinamento con i professionisti
 precisa definizione preventiva degli onorari



professionisti

   architetto

    grafici specifici: per testi, stampa e monitor
    tecnico delle luci
    fotografo
    disegnatore
    regista per video e audiovisivi
    informatico
    addetto stampa/pubbliche relazioni
    allestitore
    trasportatore
    amministratore



per la grafica meglio linearità e minimalismo
che genio e sregolatezza



meglio se i professionisti
restano sobri fino alla 
fine del lavoro comunque 
vadano le cose…



condizioni per il successo
 

 cura degli aspetti logistici
 attenzione ai trasporti e ai trasportatori
      i camion perdono il rimorchio
      i trasportatori fanno baldoria
      i portuali entrano in sciopero
      le dogane richiedono sempre un documento in più
      le cose si rompono

 prevedere buone coperture assicurative



trasporti speciali
   

 opere d’arte e documenti storici
    camion con cassone su cuscino d’aria
    imballaggi con controllo di umidità e temperatura
    responsabile al seguito

 materiali “pericolosi”
    classe 3 liquidi infiammabili
    classe 6 sostanze infettive
    classe 7 materiali radioattivi



pdtras1



condizioni per il successo
    

in generale i tempi per il montaggio sono estremamente 
limitati e tutto deve filare secondo un piano preciso e 
senza intoppi (anche in sedi particolari)



essere pronti per 
evenienze
 cade la linea
 finiti i soldi
 ritardo dei fornitori
 fallisce l’allestitore
 eventi atmosferici
 salta l’impianto
   ...
lezione imparata:
evitare disastri, 
sono eroici 
ma poco utili



la sfida delle soluzioni da 
improvvisare
      

    fantasia
    sangue freddo
    amici 
    amici degli amici
    elasticità finanziaria
    trasformare il disastro
      in nuova attrazione



problema



la promozione
   

la promozione della mostra e degli eventi deve essere 
puntuale e accurata 
   ufficio stampa professionale che eserciti le
     necessarie “pressioni” sui giornalisti 
   “testimonial” dal mondo dell’arte, dello
      spettacolo o dello sport 
   una varietà di eventi collaterali aiuta la
      promozione nel corso della mostra
   studio di relazioni pubbliche professionale
   coinvolgere gli sponsor



pifferario

il responsabile della 
promozione deve 
saper raggiungere il 
pubblico previsto



 informazioni accurate e tempestive
   cruciale la tempistica
 forti contatti con il sistema scolastico,   
   le autorità e la stampa locali
 un giornale o una televisione locale come
   sponsor 
 proiezione di materiali nell’ambiente sociale 
   – piazze, mercati, zone pedonali, parcheggi, 
       grandi magazzini …

 non dimenticare nei comunicati stampa un
  grosso sponsor o partecipante di riguardo



ufficio stampa
 non solo comunicati stampa
 raggiungere i capo-redattori
 rispetto appuntamenti
 facilità di contatti

 pranzo generoso
 “ricordo” di qualità



cerini

bene i testimonial, ma fondamentale mantere accesa 
l’attenzione pubblica per tutta la durata della mostra 



piano di promozione adatto ai destinatari
  

  • linguaggio
  • strumenti
     ▻ comunicazione 
         istituzionale
     ▻ media
     ▻ backstage
     ▻ sito web
     ▻ social media, rete
vincente una strategia di
ripetute comunicazioni 
con una varietà di mezzi
e molteplicità di fonti



cicago

manifesti, locandine, 
striscioni, 
sottopancia degli 
autobus, flyer nei 
locali pubblici, 
uomini sandwich… 
secondo le usanze 
locali

cruciale mantenere 
coerenza grafica



cicago



posterera
un artista 
come grafico 
non guasta 



video promozionali
di 30” a dispozione 
delle TV locali



sito web e social media
   

  sito web specifico con link 
     nei siti “amici”
     nei siti degli sponsor
     nei siti dei promotori
 farlo comparire nei motori di ricerca
 approfittare della caratteristica dei social media:
   applicazioni che permettono agli utenti di creare 
   e condividere contenuti e/o di partecipare in 
   collegamenti sociali

Xa, Xa, Xa, per ogni evento



condizioni per il successo
 preparazione accurata delle attività sociali e
   cerimonie formali − evitare gaffe
 patrocini e patronati al più alto livello 
   coerentemente con la natura della mostra 
 doni ricordo e gadget 



formalità e procedure 
  

in Italia
 il Presidente della Repubblica − e solo lui − 
    concede il patronato 
    si chiede tramite il Segretario Generale 
    la sua presenza si concorda con il Cerimoniale
      che detta le condizioni  
 l’ordine dei membri del comitato d’onore
     è fissato dal protocollo del cerimoniale

all’estero

  hic sunt leones





tutto è fissato
guai sbagliare

Cerimoniale del Quirinale
DISCIPLINA GENERALE 
DELL’ORDINE DELLE 
PRECEDENZE



equilibrio



comitato d’onore di QUARK 2000
   

il Presidente della Repubblica
 
il Presidente del Senato della Repubblica
il Presidente della Camera
il Presidente del Consiglio dei Ministri
   
il Ministro della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
il Ministro degli Esteri
il Ministro del Tesoro
il Ministro della Cultura 
il Ministro dell’Industria
il Ministro per la Funzione Pubblica e Affari Regionali
   
il Presidente della Regione Lazio
il Presidente della Provincia di Roma
il Sindaco di Roma

l’Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Roma



comitato d’onore di QUARK 2000

il Presidente dell’Accademia dei Lincei
il Presidente del CNR
il Presidente dell’INFN
il Presidente dell’ENEA 
l’Amministratore unico dell'ASI
il Presidente della Società Italiana di Fisica
il Rettore dell’Università La Sapienza
il Rettore della Seconda Università di Roma
il Rettore della Terza Università di Roma
il Presidente dell’IN2P3, Parigi
il Direttore del laboratorio del CERN di Ginevra
il Direttore del laboratorio Fermi di Chicago
il Direttore del laboratorio DESY di Amburgo
il Direttore del laboratorio ITEP di Mosca
il Direttore del laboratorio SLAC di Stanford



il bilancio 
  

Le mostre, per la varietà di strumenti di 
comunicazione e l’alta qualità, sono costose
    individuare un preventivo realistico
    battersi per avere un finanziamento adeguato 
    definite le disponibilità effettive, 
      o rinunciare o adattarsi: tagliare parte  
      del programma ma mantenere alta la qualità
   prevedere un polmone per imprevisti 
   avere un amministratore abile e comprensivo
   garantirsi “agilità” finanziarie



ridurre e 
semplificare il lavoro 
amministrativo
scaricandolo a
fornitori



Progetto 25,3

Produzione materiali 44,4

Allestimento 75,0

Affitti 4,3

Assicurazione 2,5

Rappresentazione teatrale 28,0

Promozione 17,1

Missioni 10,0

Totale consumi 206,6

Materiale inventariabile 23,4

Totale 230,0

consuntivo
mostra a 
l’Aquila 1998
(in Mlire)



production of the base exhibition for EFDA
expenditures (euro 2004)
  

• Project definition      2 000 
• Architect and graphic design  15 000
• Production of models/exhibits  55 000
• Production of videos/hypertexts 40 000
• Production of logo and images  35 000 
• Printing of graphics    23 000
• Architectonic materials   54 000
• Power and lighting plant      9 000
• Audiovisuals        5 000 
• Boxes        9 000



preventivo pansart



budget





per ottenere i 
finanziamenti 
occorre saper 
individuare le 
possibili fonti e 
superare le barriere 
e le burocrazie 
che si frappongono



sponsor
   

coinvolgere sponsor non solo per avere finanziamenti ma 
per creare/rafforzare contatti col mondo economico
 da settori coerenti con il tema
 contributi adeguati alle dimensioni e
   l’importanza della mostra
 pochi sponsor, ma consistenti
 utili i media come sponsor per la promozione
 evitare sponsor concorrenti
 trattati tutti allo stesso modo
 chiarezza sui termini del ritorno d’immagine



 evitare finanziamenti diretti da sponsor
    meglio servizi e/o pagamenti diretti
      evita l’IVA
      permette di scegliere i professionisti evitando le gare
 garantire finanziamenti nella tempistica della mostra e
   con modalità affrontabili
 disponibilità di fondi senza vincoli per le modalità 
   di spesa 
 la stagione dei buoni sponsor è finita …
 cercare sponsor impegna tempo: 
   puntare solo a sponsorizzazioni significative



gli sponsor non devono 
porre condizioni sui 
contenuti e va loro 
riservata una presenza 
discreta



attenti a non farsi 
fagogitare



analisi critica
  

 analisi dei risultati a fronte degli obiettivi
  giudizio degli operatori
  giudizio degli esperti
  giudizio del pubblico
 verifica delle previsioni di presenza
       quantitativa 
            qualitativa
 verifica del bilancio 
  preventivo 
           consultivo
 analisi dell’impatto sui mezzi di comunicazione



questionario per una mostra a Wiesbaden
e premi



evaluation of communication experts

Use of items and themes with which visitors are already familiar, right  
from the beginning.

Explain that some phenomena considered dangerous are natural ones and 
present positives aspects

Words such as ”reactor”,  “reaction” and “nuclear” should still be used 
because part of fusion project

Use eye-catchers single words (big characters)

Choose a more attractive layout and colors

Development of objects and experiments

Scientific guides maintained as of paramount importance



frute1



i collaboratori
   

 valorizzare le competenze di ciascuno
 forte coinvolgimento degli scienziati locali 
 generosi riconoscimenti ai collaboratori, 
   sbagliando eventualmente sempre in eccesso
 creare un buon clima e mantenere vivace 
    l’ambiente di lavoro
 ogni collaboratore deve avere la convinzione 
   che la mostra è la sua mostra, il lavoro è 
   un’esperienza interessante e divertente, il 
   tempo impiegato e le tensioni patite sono un 
   buon investimento personale e professionale



selezionare con cura i 
collaboratori e affidare 
a ciascuno compiti 
adeguati alle loro 
capacità



dare a ogni 
collaboratore visibilità 
e possibilità di 
valorizzare il proprio 
lavoro



ross1

a ciascuno il 
suo:
il colofone



festa



condizioni per il 
successo

in assenza di poteri 
magici, un po’ di 
fortuna non guasta



pascolini@pd.infn.it  
http://perlascienza.eu @apascolini

mostre in corso nel 2025
(cortesia del 
prof. Camopagnolo)

https://a5a1b0.mailupclient.
com/f/rnl.aspx/?fhc=qs/s/:9
en=n/-d8=wstox6g1-
:=a2m3d:9.c&x=pp&q_a41c&
x=pv&0&x=pv&/0nx-
4d=pyqyNCLM
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	Slide 14: struttura organizzativa mostra EFDA    • supervisione generale: EFDA  • commissario: Maria Teresa Orlando   • direzione scientifica e artistica: A. P.  • gestione operativa: Istituto Gas Ionizzati (IGI)   • progetto grafico e architettonico:    
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	Slide 18: il curatore   fa parte del comitato scientifico  guida il comitato tecnico  sceglie i mezzi comunicativi   cura la preparazione dei materiali  sceglie i professionisti e fornitori  elabora con i professionisti     il progetto esecutivo  s
	Slide 19: in qualche caso è necessario che più co-curatori lavorino assieme, ma occorre una piena coerenza di pensiero e azione
	Slide 20: strategia di comunicazione    nella varietà di eventi e di strumenti di comunicazione la mostra deve mantenere un carattere unitario, un suo stile peculiare e una precisa strategia di comunicazione     chiaro progetto di comunicazione       ela
	Slide 21: la curatela di una mostra è una delle più entusiasmanti attività di divulgazione       la varietà dell’impegno e quindi delle competenze    che si acquisiscono   lo sforzo di rendere visibili e tangibili temi astratti   la ricerca di strategi
	Slide 22: osare
	Slide 23: il direttore di produzione     affianca il curatore nella       produzione dei materiali       scelta dei professionisti e fornitori       elaborazione del progetto esecutivo       supervisione dei lavori        organizzazione degli eventi
	Slide 24: condizioni per il successo    precisa definizione    delle responsabilità    decisionali  curatore e commissario    devono avere la piena    informazione di tutti    gli aspetti dell’impresa     ed esercitare una forte    direzione dei lavori 
	Slide 25: il comitato scientifico      concorre alla definizione degli obiettivi   suggerisce contenuti  precisa il taglio scientifico  sceglie il comitato tecnico  approva il progetto scientifico preliminare  suggerisce gli eventi della mostra  ap
	Slide 26: comitato scientifico di QUARK 2000 (formale)   Enrico Bellone, Paolo Blasi, Nicola Cabibbo, Paolo Galluzzi,  Luciano Maiani, A. P.,  Emilio Picasso, Tullio Regge, Renato Ricci, Carlo Rubbia,  Giorgio Salvini, Elisa Tittoni  
	Slide 27: il comitato tecnico  affianca il curatore e il commissario nella     individuazione di esperti     individuazione e acquisizione dei materiali     produzione di materiali specifici     organizzazione degli eventi     supervisione dei lavori
	Slide 28: il comitato tecnico locale (nelle mostre itineranti)   affianca il curatore nella     scelta della sede     individuazione e acquisizione di materiali       di interesse locale     produzione di materiali specifici     organizzazione degli 
	Slide 29: progetto europeo PANSART: Public Awareness on Nuclear Science and Cultural Heritage      produzione di una mostra sulle applicazioni della fisica     nucleare ai beni culturali    esecuzione di 13 edizioni      in 13 paesi europei      nel cor
	Slide 30: structure of PANSART collaboration:    participant institutions  the coordinator  the scientific−technical     (steering) committee  the local organizers 
	Slide 31: Pans1
	Slide 32: Pans4
	Slide 33: the coordinator      c1. organizes and chairs the meetings of the      scientific committee c2. keeps the contacts with EC c3. keeps the contacts with the local organizers c4. defines the schedule of the exhibitions c5. collects the reports from
	Slide 34: the steering committee      s1. defines the scientific project:  s11. every member suggests exhibits and materials,         individually contacting experts and owners of         materials as agreed by the committee as a whole s12. individual mem
	Slide 35: the steering committee     s2. interacts with the architect in order to make the        scientific project operational s3. the architect produces the detailed architectonic        and graphic projects of the exhibition with the       assistance 
	Slide 36: the steering committee     s7. one member of the committee will assist the local       organizers, not member of the scientific committee      in shaping the local exhibition s8. the committee approves the additions proposed by      local organi
	Slide 37: the local organizers     t1. translate texts and have the new texts       inserted in the pre-defined graphic project t2. have the graphic material produced by a       professional company t3. find a proper venue fulfilling the basic        requ
	Slide 38: t6. obtain all the necessary authorizations for the       mounting and dismounting, and eventual        display of the containers in open spaces t7. obtain the necessary facilities: electric power,       phone connection, cleaning, surveillance.
	Slide 39: t12. organize the promotion of the event,          including production of posters, banners,  t13. contact the media, promoting a press         conference and obtaining space in television          and newspapers  t14. produce a final report on 
	Slide 40: additional activities will be     t17. the visit to a previous edition, in order to get         acquainted to the exhibition t18. the visit to the local venue by one (or two)          member(s) of the scientific committee t19. participation in  
	Slide 41: condizioni per il successo        elaborazione di un documento programmatico globale     con obiettivi e strategia di comunicazione   individuazione vincoli, competenze, mezzi tecnici e     finanziari  definizione di un piano di lavoro operat
	Slide 42: vincoli da considerare     • idiosincrasie dei promotori • particolare natura dei destinatari • presenza di alte autorità • limiti architettonici dell’ambiente fisico • condizioni per rendere la mostra itinerante • limiti temporali • condizioni 
	Slide 43: vincoli dovuti alla natura itinerante      • indipendenza dai possibili ambienti fisici locali  • autoconsistenza  • predisposizione alle traduzioni in lingua locale  • rispetto delle norme di sicurezza a livello europeo e      dei singoli paesi
	Slide 44: vincoli per la scelta del pubblico     • necessità di una comunicazione differenziata     adatta per i vari utenti  • semplicità, essenzialità di linguaggio     (comprensibile anche da politici)   • possibili approfondimenti per un pubblico colt
	Slide 45: la percezione pubblica della scienza è influenzata dall’identità sociale  (cultura, ideologia politica, livello di istruzione, credenze religiose, opinioni),  percezioni che possono essere dinamiche e variare da una tematica a un’altra. 
	Slide 46: le fasi operative        progetto scientifico e di comunicazione       collazione/produzione dei materiali espositivi     produzione delle strutture architettoniche     promozione      presentazione      analisi critica dei risultati 
	Slide 47:    progetto scientifico e di comunicazione         individuazione dei contenuti         scelta della chiave narrativa         definizione della strategia di comunicazione         accordi con i fornitori dei materiali         redazione dei 
	Slide 48:     promozione        contatti con membri del comitato d’onore        contatti con gli sponsor        contatti con gli organi di stampa        organizzazione di inaugurazione, eventi e visite     presentazione         trasporti dei materi
	Slide 49:     le relazioni fra le varie componenti e fasi della mostra devono essere chiaramente individuate e svilupparsi nella corretta succesione per evitare interferenze, ritardi critici e dilatazione dei costi
	Slide 50
	Slide 51: Gantt – chart la tabella più amata dai burocrati europei
	Slide 52: PANSART Gantt Chart
	Slide 53: mostra EFDA decisione operativa fondamentale 1     produzione di due mostre indipendenti:      una sintetica istituzionale a       promozione dell’esperimento ITER     una più ampia didattico-informativa     con lo stesso stile architettonico 
	Slide 54: mostra EFDA decisione operativa fondamentale 2    definire l’ingombro totale delle casse    bloccare a priori la struttura architettonica     elaborare la gabbia grafica a prescindere dai      contenuti e dalla lingua  
	Slide 55: Mostra EFDA Decisione operativa fondamentale 3     creare isole tematiche architettonicamente identiche, caratterizzate dalla scelta del colore, con la stessa quantità di materiale informativo    quattro temi:    l’energia    la fusione    l’
	Slide 56
	Slide 57: i professionisti     selezione oculata dei professionisti      esperienza specifica nel settore mostre      spirito di collaborazione      rispetto dei ruoli (mai la direzione artistica agli architetti)      capacità di gestire le emergenze
	Slide 58: professionisti    architetto     grafici specifici: per testi, stampa e monitor     tecnico delle luci     fotografo     disegnatore     regista per video e audiovisivi     informatico     addetto stampa/pubbliche relazioni     allestit
	Slide 59: per la grafica meglio linearità e minimalismo che genio e sregolatezza
	Slide 60: meglio se i professionisti restano sobri fino alla fine del lavoro comunque vadano le cose…
	Slide 61: condizioni per il successo     cura degli aspetti logistici  attenzione ai trasporti e ai trasportatori       i camion perdono il rimorchio       i trasportatori fanno baldoria       i portuali entrano in sciopero       le dogane richiedon
	Slide 62: trasporti speciali      opere d’arte e documenti storici     camion con cassone su cuscino d’aria     imballaggi con controllo di umidità e temperatura     responsabile al seguito 
	Slide 63: pdtras1
	Slide 64: condizioni per il successo      in generale i tempi per il montaggio sono estremamente limitati e tutto deve filare secondo un piano preciso e senza intoppi (anche in sedi particolari) 
	Slide 65: essere pronti per evenienze  cade la linea  finiti i soldi  ritardo dei fornitori  fallisce l’allestitore  eventi atmosferici  salta l’impianto    ... lezione imparata: evitare disastri,  sono eroici  ma poco utili
	Slide 66: la sfida delle soluzioni da improvvisare            fantasia     sangue freddo     amici      amici degli amici     elasticità finanziaria     trasformare il disastro       in nuova attrazione
	Slide 67: problema
	Slide 68: la promozione     la promozione della mostra e degli eventi deve essere puntuale e accurata     ufficio stampa professionale che eserciti le      necessarie “pressioni” sui giornalisti     “testimonial” dal mondo dell’arte, dello       spettac
	Slide 69: pifferario
	Slide 70:  informazioni accurate e tempestive    cruciale la tempistica  forti contatti con il sistema scolastico,       le autorità e la stampa locali  un giornale o una televisione locale come    sponsor   proiezione di materiali nell’ambiente socia
	Slide 71: ufficio stampa  non solo comunicati stampa  raggiungere i capo-redattori  rispetto appuntamenti  facilità di contatti   pranzo generoso  “ricordo” di qualità
	Slide 72: cerini
	Slide 73: piano di promozione adatto ai destinatari      • linguaggio   • strumenti      ▻ comunicazione           istituzionale      ▻ media      ▻ backstage      ▻ sito web      ▻ social media, rete vincente una strategia di ripetute comunicazioni  con 
	Slide 74: cicago
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	Slide 77: video promozionali di 30” a dispozione delle TV locali
	Slide 78: sito web e social media         sito web specifico con link       nei siti “amici”      nei siti degli sponsor      nei siti dei promotori  farlo comparire nei motori di ricerca  approfittare della caratteristica dei social media:    appli
	Slide 79: condizioni per il successo  preparazione accurata delle attività sociali e    cerimonie formali − evitare gaffe  patrocini e patronati al più alto livello     coerentemente con la natura della mostra   doni ricordo e gadget  
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	Slide 86: il bilancio     Le mostre, per la varietà di strumenti di comunicazione e l’alta qualità, sono costose     individuare un preventivo realistico     battersi per avere un finanziamento adeguato      definite le disponibilità effettive,        
	Slide 87: ridurre e semplificare il lavoro amministrativo scaricandolo a fornitori
	Slide 88:    
	Slide 89: production of the base exhibition for EFDA expenditures (euro 2004)    • Project definition       2 000  • Architect and graphic design  15 000 • Production of models/exhibits  55 000 • Production of videos/hypertexts 40 000 • Production of logo
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	Slide 93: per ottenere i finanziamenti occorre saper individuare le possibili fonti e superare le barriere e le burocrazie  che si frappongono 
	Slide 94: sponsor     coinvolgere sponsor non solo per avere finanziamenti ma per creare/rafforzare contatti col mondo economico  da settori coerenti con il tema  contributi adeguati alle dimensioni e    l’importanza della mostra  pochi sponsor, ma con
	Slide 95:  evitare finanziamenti diretti da sponsor     meglio servizi e/o pagamenti diretti       evita l’IVA       permette di scegliere i professionisti evitando le gare  garantire finanziamenti nella tempistica della mostra e    con modalità affro
	Slide 96: gli sponsor non devono porre condizioni sui  contenuti e va loro riservata una presenza discreta
	Slide 97: attenti a non farsi fagogitare
	Slide 98: analisi critica     analisi dei risultati a fronte degli obiettivi   giudizio degli operatori   giudizio degli esperti   giudizio del pubblico  verifica delle previsioni di presenza         quantitativa              qualitativa  verifica
	Slide 99: questionario per una mostra a Wiesbaden e premi  
	Slide 100: evaluation of communication experts  Use of items and themes with which visitors are already familiar, right  from the beginning.  Explain that some phenomena considered dangerous are natural ones and present positives aspects  Words such as ”r
	Slide 101: frute1
	Slide 102: i collaboratori      valorizzare le competenze di ciascuno  forte coinvolgimento degli scienziati locali   generosi riconoscimenti ai collaboratori,     sbagliando eventualmente sempre in eccesso  creare un buon clima e mantenere vivace    
	Slide 103: selezionare con cura i collaboratori e affidare a ciascuno compiti adeguati alle loro capacità
	Slide 104: dare a ogni collaboratore visibilità e possibilità di valorizzare il proprio lavoro
	Slide 105: ross1
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